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La società è da sempre sogget-
ta a continui cambiamenti e que-
sti sono evidenti soprattutto
nell’ultimo secolo. La società,
soprattutto quella italiana, ha su-
bito una particolare mutazione
dovuta ai flussi migratori, ai mu-
tamenti economici, alla sempre
crescente dimensione della co-
municazione e della globalizza-
zione, che pilotano le nostre
scelte. In tutti questi cambia-
menti rimane una costante, un
faro che ci guida in tante evolu-
zioni, che non sempre riuscia-
mo a interiorizzare: la Costitu-
zione.
«La Repubblica riconosce e ga-
rantisce i diritti inviolabili
dell’uomo, sia come singolo, sia
nelle formazioni sociali ove si
svolge la sua personalità, e ri-
chiede l’adempimento dei dove-
ri inderogabili di solidarietà poli-
tica, economica e sociale”. Que-
sto articolo, il secondo della Co-
stituzione italiana, tutela ogni

cittadino dalle discriminazioni,
garantendogli dei diritti.
Nonostante questa carta ci gui-
di verso un paese giusto per tut-
ti i cittadini, molti ragazzi e spes-
so anche alcuni adulti guardano
con sospetto chi è diverso da
ciò che è considerato “norma-
le”; tale comportamento colpi-
sce molte persone. Non dobbia-

mo vedere male chi è diverso,
dato che l’articolo 3 della Costi-
tuzione sancisce che siamo
uguali «senza alcuna distinzio-
ne».
Lo straniero ha sempre fatto
paura, fin dall’antichità; nei po-
poli provenienti da altri luoghi si
è spesso capaci di vedere gli
aspetti negativi, ma non si rie-

sce mai a vedere gli aspetti posi-
tivi. Il nostro futuro passa per
l’integrazione: la somma di tutti
gli aspetti positivi di due cultu-
re, così da compensarsi per
creare la società del domani.
Nell’epoca dei social e del vir-
tuale è forte la discriminazione
basate sulle caratteristiche fisi-
che; equiparare la bellezza al va-
lore di una persona e stabilire
che è bello solo ciò che è in vo-
ga. Questo tipo di discriminazio-
ne è molto sentita tra i giovani.
Le persone omosessuali sin dal
Medioevo sono viste come sba-
gliate e quindi perseguitate; al-
cuni fatti di cronaca negli ultimi
anni fanno pensare che questo
medioevo non sia così passato.
L’omosessualità era ben più co-
mune nel mondo antico, quindi
perché non fare un passo indie-
tro e riprendere quella prospetti-
va?
La ricetta per guarire tutti que-
sti male arriva proprio da
quell’articolo 2, sopra citato: la
solidarietà, la quale ci permette
di vivere in comunità, non come
animali per i quali la propria so-
pravvivenza è l’unico scopo,
bensì come uomini, gli esseri vi-
venti più intelligenti al mondo e
capaci di provare sentimenti.

L’approfondimento

Due storie molto simili, eppure diverse
Raccontano quanto sia difficile l’integrazione

Un giovane ha imparato
la lingua e fatto amicizie
Una ragazza invece
è tornata in Ucraina

La solidarietà ci permette di vivere in comunità

Quando qualcuno si trasferisce
in un altro paese, molto differen-
te dal proprio, com’è successo
a molte persone ucraine, che so-
no scappate dal loro paese per
via della guerra, ci si deve am-
bientare e questo all’inizio non
è semplice, perché ci si sente di-
versi rispetto agli altri, perché
manca casa. Alcune persone so-
no riuscite ad ambientarsi, men-
tre altre no.

Abbiamo incontrato un ragazzo
che viene a nuoto con alcuni di
noi, che all’inizio non si era am-
bientato bene e tendeva a isolar-
si, ma grazie agli insegnanti e ai
compagni che lo hanno aiutato
è riuscito a integrarsi all’interno
del gruppo scolastico, ma an-
che nel gruppo nuoto. Così ha
imparato la lingua e ha fatto
nuove amicizie.
Differente è stata l’esperienza
di una nostra compagna di clas-
se che non è riuscita a relazio-
narsi con gli altri e si è sentita a
disagio. Inizialmente veniva a
scuola, ma successivamente ha
preferito fare lezione online con

la sua vecchia classe. Tante è
stata la mancanza di casa, del
suo paese che è ritornata in
Ucraina.
Chiaramente l’integrazione è
qualcosa di molto complesso e
soggettivo.
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Abbiamo intervistato Elisa
Gonnelli, un’operatrice della Mi-
sericordia di Acquaviva di Mon-
tepulciano. La Misericordia (fo-
to a sinistra, il simbolo) è un’isti-
tuzione secolare e la sede di Ac-
quaviva nasce nell’800. Questa
associazione svolge nella comu-
nità il lavoro con amore, costan-
za, dedizione, disponibilità e im-
pegno verso il prossimo.

Come vi comportate quando
aiutate le persone immigrate?
«Noi non facciamo nessuna di-
stinzione basata su colore, et-
nia, razza o con problematiche
particolari. Aiutiamo chiunque
abbia bisogno del nostro servi-
zio e della nostra assistenza».
Quali azioni mette in campo la
Misericordia per aiutare gli im-
migrati?
«Per aiutarli, abbiamo messo a
disposizione i nostri mezzi per
sostenerli nelle loro varie neces-
sità: sottoporsi alle varie visite
mediche o per rinnovare i per-
messi di soggiorno. Insieme alla
Caritas di Montepulciano ci or-
ganizziamo per procurar loro ve-
stiario e alimenti».
Qual è il sogno che vorreste
veder realizzato?
«Il nostro sogno è poter aprire
una casa-famiglia e un centro di
accoglienza, per tutte quelle
persone che non hanno un tetto
sotto cui dormire e per anziani
soli o con figli lontani».

La Costituzione ci indica la strada
Come la nostra Carta fondamentale può salvarci dalla discriminazione

Istituto comprensivo ’Virgilio’ - Acquaviva di Montepulciano

Classe IIC: Capitini
Gabriele, Capitoni
Lorenzo, Castaldi Matilde
Serena, Coviello Alice,
Cresti Bianca, Falluomini
Tommaso, Furlani
Francesco, Giovagnola
Gulio, Lisa Sara,
Mencattelli Tommaso,
Muccifora Riccardo,
Patrizi Elisabetta,
Perugini Alessandro,
Petrini Riccardo, Rachini
Martina, Simeoni Viola,
Terzini Giorgia, Turchetta
Jonatan
Docente tutor: Sara
Biscaro Parrini
Dirigente scolastica:
Chiara Cirillo
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Ecco tutti i cronisti
e i loro docenti tutor
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Basta leggere
il 2 e il 3: ci guidano
verso un Paese giusto
per tutti i cittadini

La Misericordia

Un ente antico
che guarda
al futuro

Chi tutti i giorni
si mette a disposizione
per aiutare
il prossimo


